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Premessa 
 

Sono elencati, di seguito, tutti i reati attualmente 
 

Tipologie Reati 
 

Art. 7 “Reati commessi all’estero” 
 
Punibilità incondizionata per il cittadino o lo straniero che commette all’estero: 

a) delitti contro la personalità dello Stato; 
b) delitti di contraffazione del sigillo dello Stato e di uso di tale sigillo contraffatto;
c) delitti di falsità in monete aventi corso legale nel territorio 

o in carte di pubblico credito italiano;
d) delitti commessi da pubblici ufficiali a servizio dello Stato, abusando dei poteri o 

violando i doveri inerenti alla propria funzione;
e) ogni altro reato per il quale specifiche dispos

stabiliscono l’applicabilità della legge penale italiana.
 

Art. 8 “Delitto politico commesso all’estero” 
 
Punibilità per il cittadino o lo straniero che commette all’estero un delitto politico (ossia un 
delitto che offende un interesse politico dello Stato, ovvero un diritto politico del cittadino o 
ancora un delitto comune determinato in tutto o in parte da motivi politici), su richiesta del 
Ministro della Giustizia o a querela della persona offesa se si tratta
querela di parte. 
 
Si fa presente che non vi sono reati ex d.lgs. 231/2001 qualificabili come “delitti politici”.

 
Art. 9 “Delitto comune del cittadino all’estero” 
 
Punibilità per il cittadino che, fuori dai casi indicati in 
per il quale la legge italiana stabilisce l’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minimo a tre 
anni, se questi si trova nel territorio dello Stato. Se si tratta di delitto per il quale è stabilita una 
pena restrittiva della libertà personale di minore durata, il colpevole è punito a richiesta del 
Ministro della Giustizia ovvero a istanza o querela della persona offesa.
In entrambi i casi, se si tratta di delitto commesso a danno delle Comunità europee, di uno St
estero o di uno straniero, il colpevole è punito a richiesta del Ministro della Giustizia se non è 
stata concessa l’estradizione o se non sia stata accettata dal Governo dello Stato in cui egli ha 
commesso il delitto. 

 
Art. 10 “Delitto comune dello straniero all’estero” 
 
Punibilità per lo straniero che, fuori dai casi indicati in precedenza commette all’estero un reato 
per il quale la legge italiana stabilisce l’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minimo a un 
anno: a) se questi si trova nel territorio dello Stato e vi sia b) la richiesta del Ministro della 
Giustizia ovvero c) istanza o querela della persona offesa.
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Sono elencati, di seguito, tutti i reati attualmente richiamati dall’art. 4 del D.Lgs. 231/01

Art. 7 “Reati commessi all’estero”  

per il cittadino o lo straniero che commette all’estero:  
delitti contro la personalità dello Stato;  
delitti di contraffazione del sigillo dello Stato e di uso di tale sigillo contraffatto;
delitti di falsità in monete aventi corso legale nel territorio dello Stato o in valori di bollo 
o in carte di pubblico credito italiano; 
delitti commessi da pubblici ufficiali a servizio dello Stato, abusando dei poteri o 
violando i doveri inerenti alla propria funzione; 
ogni altro reato per il quale specifiche disposizioni di legge o convenzioni internazionali 
stabiliscono l’applicabilità della legge penale italiana. 

Art. 8 “Delitto politico commesso all’estero”  

Punibilità per il cittadino o lo straniero che commette all’estero un delitto politico (ossia un 
che offende un interesse politico dello Stato, ovvero un diritto politico del cittadino o 

ancora un delitto comune determinato in tutto o in parte da motivi politici), su richiesta del 
Ministro della Giustizia o a querela della persona offesa se si tratta di reato perseguibile a 

Si fa presente che non vi sono reati ex d.lgs. 231/2001 qualificabili come “delitti politici”.

Art. 9 “Delitto comune del cittadino all’estero”  

Punibilità per il cittadino che, fuori dai casi indicati in precedenza commette all’estero un reato 
per il quale la legge italiana stabilisce l’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minimo a tre 
anni, se questi si trova nel territorio dello Stato. Se si tratta di delitto per il quale è stabilita una 

rittiva della libertà personale di minore durata, il colpevole è punito a richiesta del 
Ministro della Giustizia ovvero a istanza o querela della persona offesa. 
In entrambi i casi, se si tratta di delitto commesso a danno delle Comunità europee, di uno St
estero o di uno straniero, il colpevole è punito a richiesta del Ministro della Giustizia se non è 
stata concessa l’estradizione o se non sia stata accettata dal Governo dello Stato in cui egli ha 

aniero all’estero”  

Punibilità per lo straniero che, fuori dai casi indicati in precedenza commette all’estero un reato 
per il quale la legge italiana stabilisce l’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minimo a un 

ritorio dello Stato e vi sia b) la richiesta del Ministro della 
Giustizia ovvero c) istanza o querela della persona offesa. 
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delitti di contraffazione del sigillo dello Stato e di uso di tale sigillo contraffatto; 
dello Stato o in valori di bollo 

delitti commessi da pubblici ufficiali a servizio dello Stato, abusando dei poteri o 

izioni di legge o convenzioni internazionali 

Punibilità per il cittadino o lo straniero che commette all’estero un delitto politico (ossia un 
che offende un interesse politico dello Stato, ovvero un diritto politico del cittadino o 

ancora un delitto comune determinato in tutto o in parte da motivi politici), su richiesta del 
di reato perseguibile a 

Si fa presente che non vi sono reati ex d.lgs. 231/2001 qualificabili come “delitti politici”. 

precedenza commette all’estero un reato 
per il quale la legge italiana stabilisce l’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minimo a tre 
anni, se questi si trova nel territorio dello Stato. Se si tratta di delitto per il quale è stabilita una 

rittiva della libertà personale di minore durata, il colpevole è punito a richiesta del 

In entrambi i casi, se si tratta di delitto commesso a danno delle Comunità europee, di uno Stato 
estero o di uno straniero, il colpevole è punito a richiesta del Ministro della Giustizia se non è 
stata concessa l’estradizione o se non sia stata accettata dal Governo dello Stato in cui egli ha 

Punibilità per lo straniero che, fuori dai casi indicati in precedenza commette all’estero un reato 
per il quale la legge italiana stabilisce l’ergastolo o la reclusione non inferiore nel minimo a un 

ritorio dello Stato e vi sia b) la richiesta del Ministro della 
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Se il delitto è commesso a danno delle Comunità europee, di uno Stato estero o di uno straniero 
il colpevole è punito a richiesta del Ministro della Giustizia se: a) si trova nel territorio dello 
Stato, b) si tratta di delitto per il quale è stabilita la pena dell’ergastolo o della reclusione non 
inferiore nel minimo a tre anni, c) non è stata concessa l’estradizione o se non sia stata
dal Governo dello Stato in cui egli ha commesso il delitto  o da quello dello Stato a cui 
appartiene. 
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Se il delitto è commesso a danno delle Comunità europee, di uno Stato estero o di uno straniero 
l Ministro della Giustizia se: a) si trova nel territorio dello 

Stato, b) si tratta di delitto per il quale è stabilita la pena dell’ergastolo o della reclusione non 
inferiore nel minimo a tre anni, c) non è stata concessa l’estradizione o se non sia stata
dal Governo dello Stato in cui egli ha commesso il delitto  o da quello dello Stato a cui 
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Se il delitto è commesso a danno delle Comunità europee, di uno Stato estero o di uno straniero 
l Ministro della Giustizia se: a) si trova nel territorio dello 

Stato, b) si tratta di delitto per il quale è stabilita la pena dell’ergastolo o della reclusione non 
inferiore nel minimo a tre anni, c) non è stata concessa l’estradizione o se non sia stata accettata 
dal Governo dello Stato in cui egli ha commesso il delitto  o da quello dello Stato a cui 


